RUGBY: TERMORAGGI PIACENZA

LA VOLTA BUONA

Dopo un rinvio sul campo (causa nebbia) ed un rinvio “politico” ( quello del buon senso) domenica 18 gennaio 2003 si effettuerà a Badia il recupero, con una settimana di anticipo sull’ riinizio ufficiale dell’ attività, che mette contro la formazione locale al Termoraggi Rugby Piacenza. Dunque tutti gli occhi del girone 2 della campionato di serie A puntati sul grazioso paese nelle vicinanze di Rovigo perché per l’ occasione si toccano il vertice e la coda della classifica. Per il vertice dove il Piacenza sta inseguendo un sogno doverosamente iniziato dopo la prima di campionato quando, sconfitto sul campo del Venezia Mestre, è iniziata la corsa alla rivincita con i vincitori alla prima di ritorno per poter quantomeno pareggiare i conti. Un passo falso prima di tale incontro, ed oltre a quello in terra rodigina manca anche quello interno con il Mirano, potrebbe creare un gap insuperabile nello scontro diretto. Per quanto riguarda la coda i padroni di casa proprio nell’ ultima partita hanno ceduto la preziosa poltrona del penultimo in classifica, quella valida per la salvezza, a favore della Banca Farnese Lyons Piacenza vincitori dello scontro diretto. Una loro vittoria li rilancerebbe alla grande castigando i bianconeri piacentini. Queste se insidie tattiche dell’ incontro, poi vi sono le insidie “festive” derivate dal lungo periodo di inattività dovuto alla sosta natalizia: chi delle due compagini avrà superato  al meglio l’ ostacolo “dei grandi pasti”, chi sarà più in forma per la partita. Se guardassimo all’ ultimo turno di campionato tutto giocherebbe in favore degli ospiti, mai così perfetti quest’ anno nell’ incontro stravinto a Modena contro la quarta formazione del torneo, mentre come abbiamo già detto i padroni di casa hanno subito l’ ennesima sconfitta contro chi allora occupava l’ ultimo posto in classifica. Il coach  biancorosso Claudio Franchi sembra molto sicuro della sua squadra: “Noi dobbiamo vincere e vincere sempre, quindi la partita mi preoccupa per quello che dice la classifica: la seconda contro l’ ultima.” Però occorre guardare avanti oltre all’ ostacolo alla preparazione della partita con il Venezia Mestre. E ovvio che per quel incontro si tende ad essere al massimo delle condizione ed ecco allora comparire le prime preoccupazioni. La prima.Su Baracchi Emanuele (il Pierino del gruppo) pende la spada di Damocle del quarto cartellino giallo che se capitasse in uno dei due incontri pre big match lo escuterebbe automaticamente dallo stesso, quindi farlo giocare e rischiare la squalifica o tenerlo a riposo per due settimane?. La seconda. Grangetto, l’ apertura titolare guarita da un lungo infortunio pronta al rientro. Bene! Dove sta il problema? Sta nel fatto che secondo il detto: “squadra che vince non si tocca!” il tecnico biancorosso ha tanta  paura di rompere un giocattolo tanto bene oleato (vedi Modena) quanto quello di avere a disposizione un giocatore rodato in casa di qualsiasi necessità. Lasciamo al tecnico la soluzione del suo dilemma e a noi l’ attesa delle sue risposte. Gstellandy

